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il Cittadino

SPORT

ATLETICA LEGGERA

Premio a Milano per Scotti
e per il fanfullino Dell’Acqua
MILANO Altra passerella per Edoar-
do Scotti. Il 16enne atleta lodigiano
è atteso domani a Milano nella sede
del Credito Valtellinese per la Festa
dell’atletica lombarda della stagio-
ne 2016: il quattrocentista, oggi tes-
serato per il Cus Parma ma lo scorso
annofanfullino,verràcelebratoco-
me “matricola” azzurra grazie alla
partecipazione agli Europei Under
18 di Tbilisi, dove fu eliminato in
batteria nei 400 ma vinse (da riser-
va) la staffetta 100+200+300+400.
Per la Fanfulla premiati anche Luca
Dell’Acqua per la convocazione in
Nazionale Under 23 per l’incontro
Italia-Francia-Svizzera di prove
multiple e il campione italiano Pro-
messe di triplo Edoardo Accetta. Il
presidente Alessandro Cozzi ritire-
rà il Trofeo regionale indoor vinto
dalla squadra femminile. BRAVO Edoardo Scotti

PODISMO

DOMENICA A TAVAZZANO
LA 39ª “MARCIA DEL NEBBIOLO”
CON SEI PERCORSI A SCELTA

TAVAZZANO Da ormai alcuni anni è una non competi-
tiva abituata a sfondare quota 2000 corridori: è la
“Marcia del Nebbiolo” che domenica per la 39esima
volta verrà organizzata dal Gp Tavazzano con Villave-
sco. La marcia è di gran lunga la più partecipata nel Lo-
digiano: 2356 partenti nel 2015, 2369 lo scorso anno
(al secondo posto per adesioni in entrambe le stagioni
chiuse la Camminata tra le cascine di Valera Fratta ri-
spettivamente con 1525 e 1275). L’appuntamento è fis-
sato per le ore 7.30 al centro civico Mascherpa di Ta-
vazzano lungo la via Emilia (civico numero 4): partenza
libera tra le 8 e le 8.30. È la prova ideale per testarsi
in vista delle corse competitive di aprile con ben sei
percorsi proposti (sterrati per il 70 per cento): 4, 8, 12,
17, 21 e 25 km. La marcia sarà intitolata alla memoria
di Fabio Girometta. L’adesione costa 5 euro con ricono-
scimento (una tortionata) e 2 euro senza premio (tarif-
fe maggiorate di 0,50 euro per i non tesserati ai gruppi
Fiasp). Per informazioni e prenotazioni il riferimento
organizzativo è Giovanni Fasoli al 333/9833114.

ATLETICA LEGGERA

DOMENICA LA “STRAMILANO”:
PER IL GS ZELOFORAMAGNO
CI SONO BEN 70 CONCORRENTI

MILANO Domenica si consuma il “rito” di una delle cor-
se più popolari d’Italia: la “Stramilano”. Alla mezza ma-
ratona milanese, pioniera tra le competizioni di massa,
sono iscritti ben 141 atleti tesserati per i sodalizi del
Lodigiano e del Sudmilano, più i tanti iscritti diretta-
mente con la “run card”. A far la parte del leone è il Gs
Zeloforamagno con 70 partenti: tra loro anche tutti i
migliori della spedizione 2016, Stefania Martino
(22esima assoluta tra le donne un anno fa), Savino
Tommasi e Mario Valentino. Lo Sports Club Melegnano
mette in campo 52 corridori: tra coloro che sono già
scesi sotto le 3 ore Fabio Buccigrossi e Alessio Cipol-
letta. 
Più ridotta la partecipazione dalla provincia di Lodi: il
club più numeroso è il Gp Casalese con 10 atleti, tra cui
spiccano Pierluigi Dallera ed Elena Zambelli. Tra le
donne da segnalare la partecipazione di un’atleta com-
petitiva come Francesca Durante, fanfullina al pari di
Alessandro Volpara. Alla Stramilano saranno rappre-
sentati anche Gp Codogno e Brc Castiglione. (C.R.)

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n IL 24ENNE DIFENSORE ARGENTINO DICE DI NON PENSARE AL SUO FUTURO A BREGANZE
MA SOLO AL BENE DELLA SQUADRA GIALLOROSSA E INTANTO ESULTA PER LA PRIMA CONVOCAZIONE IN NAZIONALE

Platero sicuro: «L’Amatori ripartirà»
IN BREVE

PALLANUOTO
STASERA ALLE ORE 22
LO SPORTING OSPITA
ALLA FAUSTINA IL PAVIA
LODI Anticipo in notturna per
lo Sporting Lodi. Questa sera,
con inizio all’inconsueto orario
delle 22, il settebello di Flavio
Miscioscia ospita il Pavia. La
gara, valida per l’ultima giorna-
ta della fase eliminatoria del
Girone A di Promozione, si sa-
rebbe dovuta disputare a Pavia
ma a causa dell’indisponibilità
della piscina la società pavese
ha chiesto e trovato ospitalità
a Lodi. Ghiotta occasione per i
tifosi di applaudire lo Sporting
già qualificato alla seconda fa-
se, con il primo posto matema-
ticamente al sicuro. I lodigiani
hanno vinto le tre precedenti
partite, mentre il Pavia ha
sempre perso.

TENNIS
NIENTE FUTURE ITF,
MA LA CANOTTIERI
PROPONE DUE “RODEO”
LODI Non ci sarà il Future Itf
che deliziò gli appassionati nel
giugno 2015, ma la primavera
tennistica sulla terra del Tc Ca-
nottieri non sarà comunque
scarna di appuntamenti agoni-
stici. Il circolo che fa riferimen-
to al maestro sanzenonese
Marco Danelli inizierà con due
tornei giovanili “Rodeo” (set ai
quattro game): il primo sarà
sabato 8 aprile con le catego-
rie Under 14 maschile e Under
16 femminile, il secondo è inve-
ce previsto per sabato 7 mag-
gio con Under 12 maschile e
femminile. Dall’8 giugno in poi
toccherà ai “grandi” con una
competizione di Terza Catego-
ria maschile e femminile. In au-
tunno poi entreranno in calen-
dario altri tornei al momento
non ancora fissati.

LODI Il momento critico della
squadra che non vince da quattro
partite e che martedì è stata rag-
giunta in vetta dal Forte dei Marmi.
Il mercato col suo annunciato addio
a fine stagione per approdare a Bre-
ganze e adesso la prima convoca-
zione con la nazionale argentina.
Sono settimane intense e ricche di
emozioniperildifensoredell’Ama-
tori Franco Platero che però, alla
vigilia della sfida di domani sera col
Giovinazzo, prova a concentrarsi
solo sulla pista e su come aiutare la
squadra a venire fuori da un mo-
mento non facile: «Purtroppo ulti-
mamente le partite non sono anda-
te come avremmo voluto. Giochia-
mo bene, creiamo tanto, ma
facciamo fatica a fare gol e alla pri-
ma occasione che concediamo
quasi sempre gli altri ci castigano –
spiega il 24enne difensore argenti-
no -. È un periodo così, che può ca-
pitare durante una stagione, ma la
squadra è viva e anche martedì col
Trissino ha costruito tanto e meri-
tava molto di più. Dobbiamo stare
tranquilli, perché rispetto a qualche
mese fa, quando infilammo quella
serie di pareggi, siamo cresciuti
tanto come gioco e convinzione.
Vogliamotuttiritornareallavittoria
già contro il Giovinazzo e stiamo la-
vorandoperquellocontantainten-
sità per uscire subito da questo mo-
mento».L’aggancioinvettadapar-
te del Forte e il pericolo di veder
sfuggire quel primo posto che fino
a qualche settimana fa sembrava
blindato non lo spaventano: «La
nostra è una squadra costruita per
vincere, che quest’anno ha già di-
mostrato di poterci riuscire, e per
questo la pressione c’è sempre sta-
ta, non cambia molto – prosegue -.
Adesso siamo di nuovo a pari col
Forte e sappiamo che da qui alla fi-
ne dobbiamo vincere sempre senza
più lasciare punti per strada per po-
ter finire primi la regular season: da

questo punto di vista forse è un be-
nepernoi,perchéessendoobbligati
a vincere tutte le partite non c’è
possibilità di calare la tensione, ma
dovremo affrontare ogni gara come
se fosse una finale dando sempre il
massimo. E solitamente quand’è
così riusciamo sempre a fare risul-
tati importanti». Intanto è arrivata
la notizia della prima convocazione
del difensore giallorosso con l’Ar-
gentina per il prestigioso torneo in-
ternazionale di Montreux a metà

aprile. Una bella sorpresa per il gio-
catore sanjuanino che corona così il
suo sogno di vestire, anche a livelli
senior, la camiseta albiceleste e
giocare al fianco del fratello Matías
e di fenomeni come Ordonez e Ni-
colia: «Sono contentissimo, è un
sogno che si realizza. Ci speravo e
sapevo che prima o poi sarebbe ar-
rivata, ma non pensavo così presto.
È una grandissima soddisfazione e
un premio: sarà un’esperienza bel-
lissima e sarà fantastico giocare as-

sieme a mio fratello con la maglia
della nazionale». Infine il capitolo
mercato e il suo prossimo addio al-
l’Amatori: «In giro si parla tanto
senza magari conoscere bene le co-
se - taglia corto Platero -. Quello
che sarà l’anno prossimo è una cosa
a cui oggi nonpenso.Sonoall’Ama-
tori e il mio pensiero adesso è solo
fare il massimo qui, arrivare primi
in campionato e poi cercare con
tutte le nostre forze di vincere qual-
cosa di importante nei play off».

«In giro si parla tanto
senza magari conoscere
bene le cose:
voglio il primo posto
e vincere nei play off»

STEFANO BLANCHETTI

L’EX DI TURNO

ANTEZZA E IL RITORNO A LODI:
«INCREDIBILE COME BASTI
UNA STAGIONE PER LEGARSI»

GIOVINAZZO Ha giocato nell'Amatori per una sola
stagione, ma ogni volta che torna al “PalaCastellotti”
vive un’emozione unica. E lo sarà anche domani, quan-
do giungerà in città in fretta e furia dall’aeroporto per
aggregarsi al suo Giovinazzo. Valerio Antezza si prepa-
ra al ritorno a Lodi, dove nel 2011 vinse una Coppa Italia
da protagonista assoluto: «È incredibile come basti
una sola annata per rimanere così legato a una città,
a una squadra, a una tifoseria - racconta Antezza -. Do-
po aver lasciato l’Amatori sono stato accolto molto be-
ne ogni qualvolta sono tornato da avversario: eviden-
temente quando si gioca con il cuore la gente se ne ac-
corge. Il mio essere sempre trasparente in tutto mi ha
premiato ed è per questo che torno sempre molto vo-
lentieri. Durante l’anno sento abitualmente almeno
quattro o cinque persone di Lodi, sono contento di ve-
nire al “PalaCastellotti”, sarà un modo per riabbraccia-
re vecchi amici». Antezza è tornato a calzare i pattini
a gennaio, dopo che il Giovinazzo lo ha ingaggiato nel
mercato di riparazione per provare a risollevare una
classifica deficitaria: «Sono sincero - continua “Il Prin-
cipe”, che il 23 marzo compirà 38 anni -, non facevo più
un allenamento dalla fine dello scorso campionato. È
stata dura ripartire da zero tre mesi fa, anche perché
per motivi di lavoro non riesco nemmeno a presenziare
a tutti gli allenamenti. Pian piano sto cercando di dare
il mio contributo (7 gol in 7 partite, nda). Qui la situazio-
ne non è facile, ce la stiamo mettendo tutta per centra-
re la salvezza in mezzo a mille difficoltà. Le trasferte
poi per noi sono sempre proibitive per svariati motivi,
soprattutto logistici: i miei compagni partiranno ve-
nerdì in pullmino, mentre io per esigenze di lavoro par-
tirò sabato in aereo e raggiungerò la squadra diretta-
mente al palazzetto. Se l'Amatori può ambire allo scu-
detto? Sì, io credo di sì, tutto l'ambiente però deve
fare quadrato e marciare compatto verso un unico
obiettivo». (Aldo Negri)

MOMENTO NO Franco Platero tra Cocco e Illuzzi


